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Con la risoluzione n° 59/E del 9 giugno scorso, l’Agenzia 

delle Entrate ha completato l’ultimo tassello necessario per 

il recupero delle agevolazioni previste a seguito della 
istituzione delle Zone Franche Urbane (c.d. ZFU) nelle 

Regioni Campania e Calabria. 

 

 
Con il numero 78/2013 della ns. Rubrica “Notizie dall’Ordine” Vi abbiamo 

notiziato circa la istituzione delle ZFU nel Comune di Napoli. 

Si ricorda, all’uopo, che l’agevolazione in questione trae origine dall’art. 1 della 

legge 296/2006. Tale disposizione, al comma 340, istituiva un apposito fondo, 

nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di 

“favorire lo sviluppo economico e sociale, anche tramite interventi di recupero 

urbano, di aree e quartieri degradati nelle città del Mezzogiorno, identificati 

quali zone franche urbane”. 

I successivi commi da 341 a 341-ter, individuavano le micro e piccole imprese, 

situate nelle zone franche urbane individuate secondo le modalità di cui al 

comma 342, quali destinatarie dei fondi in questione. 

L’utilizzo dei benefici in parola, a favore delle micro e piccole imprese 

localizzate nelle zone franche urbane, così come previsto dall’art. 15 del 

decreto interministeriale MISE-Economia del 10 aprile 2013 (attuativo della 

legge istitutiva), deve avvenire tramite modello F24, da presentare 
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esclusivamente attraverso i canali ENTRATEL e FISCONLINE messi a 

disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n° 59/E del 9 giugno 2014, ha 

istituito i codici tributo per la Campania e la Calabria. 

Di seguito i neo istituiti codici tributo. 

Più in dettaglio, le ZFU della Campania sono: 

� “Z101″ – Aversa; 

� “Z102″ – Benevento; 

� “Z103″ – Casoria; 

� “Z104″ – Mondragone; 

� “Z105″ – Napoli; 

� “Z106″ – Portici (centro storico); 

� “Z107″ – Portici (zona costiera); 

� “Z108″ – S. Giuseppe Vesuviano; 

� “Z109″ – Torre Annunziata. 

Per le ZFU della Calabria: 

� “Z110″ – Corigliano Calabro; 

� “Z111″ – Cosenza; 

� “Z112″ – Crotone; 

� “Z113″ – Lamezia Terme; 

� “Z114″ – Reggio Calabria; 

� “Z115″ – Rossano; 

� “Z116″ – Vibo Valentia. 

I suddetti codici tributo dovranno essere esposti, nel modello F24, nella 

sezione “Erario” in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi 

a credito compensati” ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al 

riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”.  

Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con l’anno d’imposta di fruizione 

dell’agevolazione, nel formato “AAAA”. 

 

Ad maiora 
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   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  

 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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